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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”; - Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”; - Nota MPI 4674 del 10.05.07 “Disturbi di apprendimento – indicazioni operative”

- Circ. MIUR n. 5744 del 28.05.2009; - DPR 122 del 19.08.2009 Art.10 Regolamento sulla valutazione; - L. 170 dell’8 ottobre 2010; -Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi specifici d’apprendimento, allegato D.M. N. 5669 DEL 12 luglio 2011 

SEZIONE A. DATI ANAGRAFICI

	ALLIEVO/A


	

	CLASSE


	
	N.ALLIEVI DELLA CLASSE: 

	NATO/A
	
	IL
	

	NAZIONALITA’


	                                                              LINGUA: 


	DIAGNOSI SPECIALISTICA


	  Codice ICD 10  :  

  Gravità:
  Eventuali Comorbilità :   

	EFFETTUATA PRESSO
	  
	IL 

	SPECIALISTI

	Neuropsichiatra
	

	Psicologo
	

	Logopedista
	

	Trattamenti riabilitativi
	

	Altre relazioni cliniche 
	

	Aggiornamenti diagnostici
	


1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO  

	Informazioni pervenute dalla famiglia 

	

	Osservazioni del team/Consiglio di Classe

	Collaborazione e partecipazione
	

	Relazionalità con compagni/adulti
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	

	Capacità organizzativa
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	

	Autostima
	

	Consapevolezza del proprio modo di apprendere
	

	Rispetto degli impegni scolastici
	

	Autonomia nel lavoro
	

	Uso del diario
	

	Uso degli strumenti compensativi  
	

	Profilo di funzionamento

	Lettura
	Velocita’
	

	
	Correttezza
	

	
	Comprensione
	

	Scrittura

Scrittura: produzione autonoma
	Sotto dettatura
	Corretta                           
	 Scorretta

	
	Tipologia errori
	Fonologici
	     Non Fonologici
	 Fonetici

	
	Aderenza Consegna
	

	
	Struttura Morfosintattica
	

	
	Corretta struttura testuale
	

	
	Correttezza Ortografica
	

	
	Uso Punteggiatura
	

	Grafia
	 Leggibile
	Non Leggibile
	 Incerta

	Calcolo
	Difficoltà visuo-spaziali
	

	
	Recupero mnemonico fatti numerici
	

	
	Errori processamento numerico
	

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo
	

	
	Automatizzazione algoritmo procedurale
	

	
	Capacità del problem solving
	

	
	Comprensione del testo di un problema
	

	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Proprietà Linguistica
	

	Memoria
	

	Attenzione
	

	Affaticabilità
	

	Prassie
	

	Motivazione
	

	Autostima
	

	Altro

	Descrizione apprendimento in lingua straniera (compilare se significativo per l’allievo/a)
Indicare quali lingue (Inglese/Francese)
· Difficoltà pronuncia

· Difficoltà acquisizione automatismi di base

· Difficoltà nella scrittura

· Difficoltà acquisizione di un nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensioni del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzioni del testo scritto e orale

· Altro:



	Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere 
(applica consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio modo di apprendere, alunni IV, V primaria e secondaria di I grado ) 

	☐
acquisita

☐
da rafforzare 


☐
da sviluppare

	Altre osservazioni:


2. Strumenti compensativi delineati dall’analisi situazione didattico-educativa 

	
	
	STRUMENTI COMPENSATIVI – interventi di personalizzazione
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	☐
	1.
	Utilizzo di computer/tablet della scuola (quando disponibile)  oppure computer/tablet personale

	☐
	2.
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico e altri software anche per le lingue straniere)

	☐
	3.
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	☐
	4.
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe, formulari e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	☐
	6.
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	☐
	7.
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	☐
	8.
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	☐
	9.
	Organizzare i contenuti didattici in sezioni brevi.

	☐
	10.
	Intercalare alle sezioni didattiche momenti di recupero, rinforzo, riformulazione, lavoro individuale, ecc.

	☐
	11.
	Mostrare accoglienza motivazionale durante le interrogazioni 

	☐
	12.
	Nelle interrogazioni evitare formulazioni lunghe o contorte. Quindi consegne/domande orali brevi (per evitare lo smarrimento nella sequenza lunga).

	☐
	13.
	Consegne scritte brevi e che limitino il procedere spaziale alto-basso, destra-sinistra es. schemi, item a risposta multipla 

	☐
	14.
	Permettere al ragazzo di comprendere un testo scritto anche attraverso la lettura dell’adulto (genitori, insegnanti) oltre che con l’ausilio di strumenti compensativi come il registratore e la sintesi vocale.

	☐
	15.
	Uso della calcolatrice

	☐
	16.
	Valorizzare le prestazioni intuitive.

	☐
	17.
	Privilegiare la qualità sulla quantità.

	☐
	18.
	Porre il compito richiesto (difficoltà, obiettivo, concetto, prestazione) in sequenze non lunghe, onde evitare la variabile sequenziale.

	☐
	19.
	Utilizzare strumenti compensativi come la linea dei numeri, tavole, formulari

	☐
	20.
	Uso di schemi, tabelle, diagrammi di flusso, mappe come supporto durante compiti e verifiche

	☐
	21.
	Compensare con prove orali i compiti scritti

	☐
	22.
	Altro:……


In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007), in cui CDC dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsto.
3. Strumenti dispensativi delineati dall’analisi situazione didattico-educativa
	
	
	STRUMENTI DISPENSATIVI  – interventi di personalizzazione
                                                                (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	☐
	1.
	dalla lettura ad alta voce

	☐
	2.
	dal copiare alla lavagna

	☐
	3.
	dal prendere appunti 

	☐
	4.
	dal ricopiare

	☐
	5.
	dalla dettatura di testi/o appunti

	☐
	6.
	da un carico eccessivo di compiti

	☐
	7.
	dallo studio solo mnemonico di poesie, formule e definizioni

	☐
	8.
	dall’eseguire più esercizi di verifica con lo stesso obiettivo

	☐
	9.
	dalle verifiche scritte per le materie orali

	☐
	10.
	dalla valutazione nelle prove scritte di lingua straniera 

	☐
	11.
	dal disegno tecnico (uso di software di tipo CAD) 

	☐
	12.
	dalla pratica strumentale (es. flauto) 

	☐
	13.
	Altro..


INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLE VERIFICHE e DELLA VALUTAZIONE

[image: image2.png]Vi Predisporre verifiche scrille scalari, accessibil, brevi, strutiurate

V2. Faciltare la decodifica della consegna e del testo

va. Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compitiawisi e della loro
comprensione)

Va. Introdurre prove informatizzate e support tecnologicr

V5. Programmare tempi pit lunghi per 'esecuzione delle prove

V6 Programmare e concordare con Ialunno le verifiche

V7 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutio per la lingua straniera)
ove necessario

'} Fare usare strument e mediatori didatlici nelle prove sia scrite sia oral

Ve Accordarsi su modalita e tempi delle verifiche scritte con possibilia di ufiizzare supporti
multimediali

vio Accordarsi su tempi e su modalita delle interrogazioni

i1 Accordarsi su modalita e tempi delle verifiche scritte con possibilita di utilizzare supporti
multimediali

viz Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli
obiettivi formativi

V13 | Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilita di completamento
elo arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte
aperte

V14 | Lettura delle consegne degli esercizi elo fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto
digitalizzato leggibil dalla sintesi vocale

V15 | Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo 'uso di
schemi riadattati e/o mappe durante l'nterrogazione

V16 | Valorizzare il contenuto nellesposizione orale, tenendo conto di eventuali difficolta espositive

V17| Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

V18 | Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati





PERSONALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO PER LO STUDENTE
	DISCIPLINA

       O

  Ambito disciplinare
	STRATEGIE DIDATTICHE

INCLUSIVE (cooperative learning,…...
	Strumenti 

Compensativi
	MISURE 

Dispensative
	Strategie e criteri di valutazione

	Docente

Firma

……………..


	
	
	
	

	Docente

Firma

…………….


	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Docenti e genitori s’impegnano a dialogare per fornire informazioni che possano contribuire a comprendere eventuali difficoltà didattiche; i docenti suggeriranno le modalità per superare tali difficoltà; alunni e genitori collaboreranno per il raggiungimento degli obiettivi fissati. 


INTERVENTI SUL CONTESTO SCOLASTICO (BARRIERE/FACILITATORI)
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Progettazione didattica inclusiva a base ICF
	QUADRO delle competenze

Area trasversale

(competenze chiave)


	AREA DISCIPLINARE

O DISCIPLINA


	QUADRO ICF 
Descrizione della performace da potenziare
(sceglierne una o due in ordine di priorità)

LIVELLO DEL PROBLEMA INIZIO ATTIVITA’*

0 – 1 -2 – 3 - 4

	DESCRIZIONE

PERFORMACE

ATTESA

Obiettivo/traguardo da raggiungere:

Aree DISCIPLINARI
O DISCIPLINA
	RIDEFINIZIONE

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

Strategie didattiche inclusive scelte:

DISCIPLINA

	Introduzione di facilitatori

(anche in termini di strumenti compensativi)

DISCIPLINA


	Rimozione di ostacoli o barriere

(anche in termini di strumenti dispensativi)
	MODALITA’ DI VERIFICA e VALUTAZIONE
	TEMPI PREVISTI

	
	
	Nel linguaggio ICF: gestione, introduzione o rimozione di Fattori ambientali, contestuali, che, nella situazione descritta, costituiscono una barriera o facilitazione per l’allievo
	
	


*Segnare il livello di difficoltà sia all’inizio che al termine del percorso di personalizzazione al fine di registrare l’eventuale miglioramento; i livelli sono articolati secondo i qualificatori ICF: 0 – nessun problema; 1 problema lieve; 2 problema moderato; 3 problema severo; 4 problema completo

	QUADRO ICF

DESCRIZIONE DELLA PERFORMACE RAGGIUNTA

A FINE PERCORSO* (Che cosa l’allievo DSA è ora in grado di fare “meglio” dopo l’esperienza facilitante/percorso

di potenziamento) 
	      LIVELLO DEL PROBLEMA FINE ATTIVITA’*

                   0 – 1 -2 – 3 - 4




*La tabella in grigio si compila al termine del percorso scelto, il cui periodo è definito da ogni CDC e/oTEAM in relazione ai singoli casi.
PATTO EDUCATIVO SCUOLA _ FAMIGLIA

Nelle attività di studio, l’allievo è seguito da:

con cadenza: 

utilizza strumenti compensativi (quali): 

Altro:

STRUMENTI DA USARE A CASA E A SCUOLA:

· Strumenti informatici

· Sintesi vocale

· Appunti, mappe anche al pc

· Registrazioni audio/video

· Strumenti digitali

· Testi semplificati e/o ridotti

· Fotocopie

· Schemi

· Altro:

Il presente PDP ai sensi L170/10 è stato redatto e condiviso nel team/CdC in data: _______________________

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Condiviso con i genitori in data: __________________    
I genitori

_______________________________

________________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. F.Pavoni
